
Larissa batte ancora
le più forti del mondo
«Ho trovato la quadra»
La lapichino rivince il lungo un mese dopo Firenze
Ambientalisti in pista, beffa Sibilio nei 400 ostacoli

di Andrea Buongiovanni

ue su due: dopo il suc-
cesso nella sua Firen-
ze. ecco un mese dopo
quello di Stoccolma.
Larissa Iapichino è

sempre più protagonista della
scena mondiale del salto in lun-
go. La 2lenne fiorentina, archi-
viato l'argento europeo indoor di
marzo a Istanbul e il secondo po-
sto all'Europeo a squadre di otto
giorni fa a Chorzow, nello stadio
olimpico della capitale svedese
inzuppato di pioggia centra la se-
conda vittoria consecutiva in
Diamond League, regalando al-
l'Italia l'affermazione n. 13 nel
circuito. Solo Gimbo Tamberi -
ieri frenato dal meteo e nell'alto
sesto con 2.12 - prima di lei, tra gli
azzurri, si è imposto più di una
volta (è a tre, due finali incluse).

Il contesto La finanziera. con
6.69 all'ultimo tentativo dopo un
6.67 al quarto, doma una gara
difficile: per le condizioni am-
bientali, con la pedana bagnata e

D

scivolosa e una temperatura di 15°
e per la qualità delle avversarie,
praticamente tutte le migliori
possibili, dalla campionessa
olimpica e mondiale, la tedesca
Malaika Mihambo, seconda con
6.66, a quella europea, la serba
Ivana Spanovic-Vuleta, terza con
6.58. Oltre che una plurimeda-
gliata come l'ucraina Maryna Be-
ck, quarta, la vice iridata, la nige-
riana Ese Brume, quinta, e l'oro
europeo al coperto, la britannica
Jazmin Sawyers, ottava. Al netto
di statunitensi e giamaicane, nes-
suna particolarmente titolata e
assenti in vista dei Trials in calen-
dario da giovedì a domenica, al-
tre big non se ne contano. E dire
che Larissa, dopo tre salti (6.26,
6.27, nullo), era settima e penul-
tima. Poi, tolta la calzamaglia, la
trasformazione. Con la saggia de-
cisione, condivisa col papà-alle-
natore Gianni in tribuna, di "pas-
sare" il quinto tentativo in vista
della "Final 3". All'ultimo salto la
zampata di classe: battuta perfet-
ta e, con vento assente (10.4 m/s)

la legittimazione del successo.
Il percorso «All'inizio - am-
mette la figlia di Fiona May - ero
in difficoltà. Era tutto bagnato,
non sapevo come scaldarmi. Poi,
un po' alla volta, ho trovato la
quadra e nella seconda parte di
gara ho tirato fuori un paio di
buone misure. Queste sono espe-
rienze importanti, fanno parte
del percorso di crescita. Adoro
gareggiare in contesti così presti-
giosi, l' ambiente tra le saltatrici di
vertice è molto bello, siamo ami-
che, ci sosteniamo e far parte del
gruppo è decisamente stimolan-
te. Dopo Chorzow non ero soddi-
sfatta: quella mezza delusione mi
ha fatto bene». Arrivederci a sa-
bato 14 e domenica 15, agli Euro-
pei under 23 di Espoo (qualifica-
zione e finale): per Larissa sarà
l'ultima partecipazione a una
rassegna giovanile.

Lo scandalo Assurdo quanto
accade nei 400 ostacoli: quattro
ambientalisti di A22 Network, a
gara quasi conclusa, a circa otto
metri del traguardo occupano la

Gli azzurri
La 2lenne fiorentina
si impone con 6.69.
Alessandro deve
fermarsi: quarto in
49"11. Nell'alto
Tamberi stop a 2.12

pista dalla prima alla sesta corsia,
inginocchiandosi e reggendo due
striscioni. Alessandro Sibilio, in
quinta, praticamente certo del
secondo posto in rimonta alle
spalle dell'imbattibile Karsten
Warholm. deve fermarsi: finisce
quarto in 49"ll, ma la sua gara è
falsata. Non quella del norvegese
che, dopo essersi scaldato in un
garage cittadino, in ottava, chiu-
de in 47"57. «Protestare è lecito -
dirà - ma non è questo il modo di
farlo. Così è mancanza di rispet-
to». «Pensavo avessero inventato
un nuovo arrivo spettacolare o
qualcosa del genere - dirà Sibilio
- a caldo non ho proprio capito
cosa fosse successo». Il servizio
d'ordine? Inesistente. L'atletica
internazionale, nel giorno del-
l'annuncio del debutto in mara-
tona dell'ugandese Joshua Chep-
tegei, primatista del mondo di
5000 e 10.000, a Valencia il 3 di-
cembre, fa un'enorme figuraccia.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

TEMPO Dl LE TURA 314"

-.. a. te ancora
le più forti del mondo
etto trovato la quadra»
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Protesta sul traguardo
1400 ostacoli falsati
Il clamoroso episodio nei 400
ostacoli: a gara quasi conclusa,
con Alessandro Sibilio (nel
cerchio) quasi certo del 2° posto,
in rimonta alle spalle di Karsten
Warholm (Primo da sinistra),
quattro manifestanti occupano la
pista dalla 1- alla 6' corsia, con
uno striscione, falsandone l'esito

In calzamaglia Larissa lapichino, 21 anni, vice campionessa europea indoor, in gara ieri sera.uuE.rust/JUMPEns.wonlo

I RISULTATI

Duplantis salta 6.05
Poi fallisce i 6.23
del record dei mondo
•U OMI NI. 100 (+1.0):1. Simbine
(Saf) 10"03; 2. Prescod (Gb) 1014.
400:1. Nene (Sal) 45"30.
800: 1. Sedjati (Alg) 1'44"59; 2.
Ordonez (Spa)1'44"67.
3000:1. Danielsson (Sve) 7'39"70.
400 hs: 1. Warholm (Nor) 47"57; 2.
McMaster (Ivb) 48"94; 4. Sibilío 49"11
3000 sp: 1. El Bakkali (Mar) 8'09"84;
2. Wale (Eti) 81727.
Alto: 1. Kerr (N.Zel) 2.24; 2. Carmoy
(Bel) 2.20; 6. Tamberi 212.
Asta: 1. Duplantis (Sve) 6.05.
Disco: 1. Ceh (Slo) 69.83; 2. Stahl
(Sve) 67.57; 3. Gudzius (Lit) 67.19.
•DONNE 200 (-0.6):1. Neita (Gb)
22"50; 2. Asher-Smith (Gb) 22"58.
800: 1. Mesele (Eti) 2'00"05.
1500:1. Hailu (Eti) 4'02"31; 2. Welteji
(Eti) 4'02"79.
5000:1. B. Chebet (Ken)14'36"52; 2.
Hallu (Eti)14'38"06.
100 hs (+0.9): 1. Amusan (Nig)12"52;
2. Lavin (1d) 1773.
Lungo: ). lapichino 6.69 (+0.4); 2.
Mihambo (Ger) 6.66 (+0.2); 3. Vuleta
(Ser) 6.58 (+1.1); 4. Bekh (Ucr) 6.55.
Peso: 1. Thomas-Dodd (Giam) 19.04.
Disco: 1. Perkovic (Cro) 64.49.

IN SVIZZERA

Cestonaro 14.09
triplo vincente
Conferma
Simonelli: 13"54

Nel triplo di La Chaud-de-
Fonds (Svi) successo di
Ottavia Cestonaro con 14.09
(nella serie un 14.01 e un 14.00,
vento non rilevato). Lorenzo
Simonelli è 2° nei 110 hs in
13"54 (-0.7) dopo un 13"55
(+0.6) in batteria, col francese
Belocian a 13"07. Nei 100 hs si
conferma Elena Carraro:
12"97 (+1.0) in batteria e 13"13
(-0.1) in finale (4'), con Giada
Carmassi a 13"08 (+1.0),
personale eguagliato (poi
13"32/61. Lollo Patta fa 10"25
(-0.2) nei 100: in finale 9"96 (-
0.1) del camerunese Eseme;
Lorenzo Benati, Brayan Lopez
Davide Re e Gia Trevisan
45"86, 46"01 e 52"80 nei 400;
Linda Olivieri 56"46 nei 400 hs.

2 / 2
Pagina

Foglio

03-07-2023
27

www.ecostampa.it

1
0
3
2
5
9

Quotidiano


